
tutto va bene, con le tasche colme,
potrebbe anche cercare uno spira-
glio che illumini la via. Magari tor-
nandoal rispettodell’intesadi Palaz-
zoChigidi qualche settimana fa.Che
prevedeva la ricaduta,per tuttequel-
lematerienoncoperte specificamen-
te da intese interne, al contratto Air
One. Anche perché, il governo può
ancheprecettare, indagaree arresta-
re, eCai puòancheportare a termine
il suo progetto, ma fra qualchemese
il problema si ripropone tale e quale.
Per dirla come Bersani la proposta
Cai «non ha il fisico sufficiente» per
rispondere ai problemi non solo del-
le corporazioni, ma del lavoro, dei
servizi interni e internazionali, degli
investimenti necessari allo sviluppo

di una compagnia aerea. «Queste so-
luzioni pasticciate - ha aggiunto Ber-
sani - provocherannounproblemaal
mese. Cerchiamo di superarle ogni
mese, finché non arriverà una solu-
zione vera».

Ecco, la soluzione vera. In fondo
sia Cai sia piloti e assistenti stanno
cercando proprio una soluzione ve-
ra. E cioè l’arrivo di un partner stra-
nieroche rilevi tutto ilmazzo.Rispet-
to ai lavoratori, Cai questa soluzione
la vorrebbe veder applicata fra qual-
che anno. Tre magari. Quando tutti
o una larga maggioranza dei sedici
imprenditori,nonostante il fantoma-
tico lock up sulle azioni (aggirabile),
potranno disfarsi delle quote ceden-

dole almigliore acquirente. Che sarò
scelto a breve. La Lega, ieri con Bos-
si, è tornataa invocareLufthansa.Co-
laninno non ha fretta e potrebbe op-
tareancheperAir France.Che rispet-
to ai tedeschi hauna certa continuità
di network con l’Italia. Sempre che
Cai nonmolli prima. «Madove vuole
che vadano - spiega una fonte indu-
striale - questo è l’affare della loro vi-
ta. Prendono una compagnia sana,
senza mettere un soldo di tasca pro-
pria con l’idea di disfarsene fra qual-
che anno realizzando profitti corpo-
si».

Se lo sciopero selvaggio dei piloti
non intaccherà le scelte di Cai alla fi-
ne la vera vittima di questo caos po-
trebbe essere proprio il diritto allo
sciopero.Non èun caso che, dopogli
«atti illegali» del Comitato di lotta
Alitalia, ilministrodelWelfare,Mau-
rizio Sacconi, ha invocato la necessi-
tà di una riforma, le cui linee guida
sono già state esaminate dal consi-
glio deiministri. Ilmomento è propi-
zio. L’opinione pubblica è calda. «La
gente è con noi» ha chiosato Berlu-
sconi. «A nessuno venga in testa - ha
detto il leader della Cisl Raffaele Bo-
nanni - che queste iniziative isolatis-
sime e non rappresentative possano
costituire un’occasione per regola-
mentare il diritto di sciopero». «Nes-
suno - ha detto Guglielmo Epifani
dellaCgil - puòdare ilpretestoaquel-
lapartedelgovernocheusa leminac-
ce per intervenire su un terreno così
delicato».❖
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C’è anche il “giallo” Leonardo nella
storiaultimadiAlitalia,giallodicuisisape-
va e di cui ora chiedono conto con una
interrogazione al presidente del Consi-
glio alcuni senatori del Partito democrati-
co, capeggiati da Raffaele Ranucci. Leo-
nardo è una banca d’affari, privata e indi-
pendente, come si qualifica su internet.
Ebbene labanca Leonardo haavuto il pri-
vilegio di essere scelta, con decreto del
ministroperlosviluppoeconomico,Clau-
dio Scajola, come advisor, con il compito
cioèdi“controllare”chegliassetdellavec-
chia Alitalia vengano ceduti alla Cai al ve-
roprezzodimercato.PeccatochetraLeo-
nardo e i soci di Cai vi sia qualche interes-
se in comune, che fin qui Scajola ha mini-
mizzato («Piccole percentuali...») ma che
mette in crisi il principio di indipendenza
dell’advisor.Riosultainfattichetraisocidi
BancaLeonardo vi siano per il 4,9% laSai-
fin (società interamente posseduta da
Fondiaria-Sai, cioè da Ligresti, azionista
pure del Corriere della Sera), per l’1,95 %
dalla famiglia Benetton, per l’1% da Pirelli,
per il 2% dall’Immsi di Roberto Colaninno.
ComeènotoLigresti,Benetton,Tronchet-
ti Provera e Colaninno sono tutti soci Cai.
S’aggiungano, nel consiglio di ammini-
strazione di Cai, anche un paio di consi-
glieri che stanno già in Fondiaria-Sai.

Roberto Alajmo
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LA FURBIZIA
DELMINISTRO
SACCONI

«Lo sciopero di questi giorni
è una forma di lotta dannosa
innanzitutto per i lavoratori
che la praticano, spero in una so-
luzione che non danneggi
cittadini e utenti»

Le mosse
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MEDIASET

Giù gli utili
Mediaset ha chiuso i primi nove

mesi del 2008 con ricavi in crescita del
7,6% a 3.029,5 milioni, un risultato ope-
rativo a 703,9 milioni (meno 10,64%) e
un utile in calo a 355,8 milioni, meno
4,43% rispetto al 2007. La raccolta
pubblicitaria è cresciuta del 2%.

RCS

In discesa
Rcs MediaGroup ha registrato

nei primi nove mesi un utile netto di
20,3 milioni di euro, rispetto ai 165,1 mi-
lioni dello stesso periodo dello scorso
anno. I ricavi sono stabili. Considerato
solo il terzo trimestre il gruppo è in
perdita per 16,2 milioni, rispetto all’uti-
le di 20,9 milioni dello scorso anno.

TISCALI ITALIA

Mariani lascia
Mario Mariani, amministratore

delegato di Tiscali Italia ha lasciato il
gruppo. Il suo ruolo verrà ricoperto
dall'ad di Tiscali spa Mario Rosso. Lo
ha annunciato in una nota il gruppo
cagliaritano. Rosso verrà coadiuvato
nelle attività operative da Luca Scano,
direttore finanziario di Tiscali Italia.

INTERROGAZIONE PD

FIAT

Più cassa
Aumenta la cassa integrazione

nello stabilimento torinese di Mirafio-
ri. Questo mesedi novembre si lavore-
rà solo una settimana e, per la prima
volta, dal 24 al 30 novembre, saranno
interessati anche gli addetti alla pro-
duzione dell'Alfa Mito.

ENEL

In crescita
Utile netto in crescita dell'86%

nei primi nove mesi del 2008 per il
gruppo Enel a 4.982 milioni di euro ri-
spetto ai 2.678 milioni di euro dei pri-
mi nove mesi del 2007. Enel ha dato il
via all’operazione che porterà alla ces-
sione di una partecipazione di maggio-
ranza della controllata Enel Rete Gas.

Il ministro Matteoli sostiene
che la precettazione forse
non basta e quindi sarà
necessario intervenire
subito con le sanzioni

PARLANDO
DI...
Risparmio

Il calo dei rendimenti dei Bot - quello a dodici mesi è sceso a un tasso lordo del
2,636%, quello a tre al 2,793% - non scoraggia i piccoli risparmiatori. Nell’asta di ieri sono
tornatiadacquistarein massaititolideltesoroprivilegiando,comeabitudine, il titolotrime-
strale. Questo nonostante sembri superato il panico che ha colpito le Borse.

C
erte volte può risulta-
re istruttivononavere
mai tempoe riuscire a
leggere i giornali solo
con ritardo. Mentre

cercavo di smaltire la pila di rivi-
ste che nelle scorse settimane si
era accumulata accanto al como-
dino, mi sono imbattuto in una
vecchia intervistaalministroMau-
rizio Sacconi, il quale, su un nu-
mero arretrato del Magazine del
Corriere, si vantavaper come lui e
i suoi alleati erano riusciti a suo
tempo a chiudere l'accordo Alita-
lia. Cito: "Io ho fatto il poliziotto
cattivo e Letta quello buono... ab-
biamo fatto pressione su Cgil e Pd
perchésiassumessero le responsa-
bilità di un eventuale fallimento.
Draaaa."

Io sono amodomio un seguace
delministro Sacconi. Seguace nel
senso che lo seguo sempre.Quan-
do venne formato il governo un
mio amico possibilistami segnalò
il ˘ministro del welfare come una
persona seria. A quanto pare in
Italia i ministri si dividono in due
categorie: pagliacci e seri. Oppu-
re si tratta di una nuova forma di
schizofrenia˘che potremmo chia-
mareFenomenoSacconi:unaper-
sona cosiddetta seria nel governo
del signor B. Comunque sia, per
comune convenzione Sacconi è
unodi quelli seri, nel senso che al-
meno ha studiato per fare quello
che fa. Per cui, appunto: lo seguo
in tutte le sue performance, ogni
volta che apre bocca io faccio si-
lenzio per starlo a sentire.

Stavolta, inquellavecchia inter-
vista, mi ha colpito soprattutto
l'incerto significato di quel
Draaaa, scritto proprio con quat-
tro a. L’intervistatore non specifi-
cava,ma forse il labialeeraaccom-
pagnato dal gesto dell’ombrello,
come a dire: li abbiamo fregati,
ah-ah. Un vero furbo, questo Se-
rioSacconi.Serioe furbo.È illumi-
nante leggere di queste astutissi-
memanovre dopo la riaperturadi
quel brillante accordo, con tutto
quello che sta succedendo ades-
so.❖
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